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I giochi II difépsdre dell'Inter, Riccardo Ferri, paga 
di prestigio con uno stop di 3 turni il pugilato con Serra 
del Palazzo Una pena che è in aperta contraddizione con 

- le nuove norme e la linea dura di Matarrese 

Pugno morbido m. 

Riccardo Ferri, stopper dell'Inter e della Nazionale, 
è stato squalificato per tre giornate dal giudice spor
tivo. La squalifica, secondo le nuove norme, andrà 
però scontata in Coppa Italia. Ferri, al termine di Ca-
sertana-lnter, aveva colpito con un pugno il giocato
re Serra. Una squalifica comunque «morbida» tenu
to conto dell'attuale situazione di tensione del cam
pionato dopo appena due giornate. 

DAMO CBCCAMLU 

• I MILANO. Contrordine: 
niente linea dura. Riccardo 
Ferri, nonostante le recenti di
chiarazioni di Matarrese favo
revole a una punizione esem
plare, se la cava con una squa
lifica relativamente morbida. Il 
nuovo giudice sportivo, il mila
nese Alberto Fumagalli, gli ha 
Infatti inflitto una squalifica di 
tre giornate che II giocatore ne
razzurro dovrà scontare in 
Coppa Italia. Una punizione 
morbida innanzitutto perché si 
limita alla Coppa Italia e poi 
perché è in palese contrasto 
con gli orientamenti, espressi 
sabato a Firenze al raduno de
gli arbitri, del presidente della 
Federcalck) Antonio Matarre
se. 

Matarrese aveva detto: >ln 
passato avevo anche stigmatiz
zato il comportamento di certi 
azzurri. Evidentemente le pa
role non sono bastate. Ed è ora ' 
di passare ai fatti, al mezzi for
ti. E alle punizioni che alutano 
a crescere... Certo che proprio 
da Ferri una cosa del genere 

non me l'aspettavo. Lo cono
scevo come uno tranquillo. 
Vuol dire che gli animi sono 
davvero in fibrillazione». 

Evidente il significato delle 
parole di Matarrese: qui stiamo 
tutti perdendo la testa. Prima 
Buso, poi Mareggini, quindi 
Ferri. Diamo un taglio per non 
Incentivare questa spirale di 
violenza che. tra l'altro, dilaga 
in tutto l'ambiente del calcio. 
Buoni propositi, quelli di Ma
tarrese, che però non hanno 
pienamente convinto il nuovo 
giudice sportivo (Alberto Fu
magalli, 33 anni, avvocato, che 
dal primo settembre ha rileva
to Sergio Artico). Fumagalli, 
infatti, si é attenuto al rapporto 
della tema arbitrale e ha quin
di optato per una sentenza più 
«tecnica» che politica. Riper
corriamo la cronaca dell'Inci
dente. Nel sottopassaggio, do
po la partita di Coppa Italia tra 
la Casertana e l'Inter, Ferri si gi
ra e da un pugno in faccia a 
Serra. Non solo: secondo la 
versione del casertano, Ferri 

avrebbe pure insultato il gioca
tore Campolongo con queste 
parole: «Terrone, tu non sei 
nessuno, io ho tre miliardi in 
banca...» Ferri all'inizio negò, 
poi ammise di aver detto la pa
rola terrone. «In campo pero 
sono stato continuamente pro
vocato», la giustificazione. «Ad 
un certo punto, non ci ho visto 
più... ammetto però d'aver 
sbagliato...» Ora è chiaro che 
questa sentenza, con i chiari di 
luna che corrono e tenendo 
conto del latto che Ferri è un 
nazionale, lascia alquanto per
plessi. Bisogna però tener con
to che il capo dell'Ufficio inda
gini, Labate, sta preparando 
un dossier per la Disciplinare 
che potrebbe rovesciare tutto. 
Riccardo Ferri ha dichiarato 
che per un mese non parlerà 
più. Anche Corrado Orrico, ir
ritato per come sono state in
terpretate certe sue dichiara
zioni, ha preferito non com
mentare. «Accettiamo la deli
bera- ha detto invece il diretto
re generale nerazzurro. Bo
schi- la punizione ci sembra 
abbastanza giusta. Noi co
munque non abbiamo mai 
giustificato l'atteggiamento di 
Ferri, anche se il suo gesto è 
stato sollecitato dalle continue 
provocazioni. Non faremo ri
corso. Con il nuovo regola
mento era chiaro che le squali
fiche di Coppa Italia vanno 
scontate in Coppa Italia. Una 
sentenza diversa avrebbe crea
to uno strano precedente». 

La situazione dopo 2 giornate 
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Lo stopper dell'Inter, Riccardo 
Ferri, è stato punito con una pena 

abbastanza risibile 

Il nuovo corso 
tra confusione 
e giochi di prestilo 
• • «Pugno duro»? Qualcuno 
potrà non concordare, dopo i 
tanti, consueti, bei discorsi. 
precampionato sull'equa ap- , 
plicazione di squalifiche per -
stroncare la violenza in Cam- • 
pò: ma qui, a prescindere dalle 
S giornate a Stojkovic (una vit
tima, a questo punto), l'unico ; 
pugno duro che si è visto è sta- . 
to quello di Ferri sul labbro del > 
casertano Serra. 

> Stiamo assistendo a una si
tuazione in qualche modo pa
radossale: In campionato cala
no le espulsioni (appena due 
in 2 giornate, cartoncino rosso 
per Orlando e Rentca), altrove 

(Coppa Italia, amichevoli) au
mentano sensibilmente, come 
se I calciatori approfittando 
delle squalifiche che da que
ll'anno risultano «a comparti
menti stagni» (Ferri, espulso in 
Coppa Italia, paga in Coppa 
Malia e non anche in campio
nato come sarebbe accaduto 
l'anno scorso) sapessero 
quando possono o non posso
no .«Josare». Senonché, il para
dosso si dilata; Il sampdoriano 
Buso espulso in Inghilterra du
rante un torneo estivo, deve 
«contare adesso due rumi in 
campionato: cost Maldini (te
ntata a Casiraghi nel «torneo 

Alcuni «casi» antichi e recenti continuano a tenere banco in varie società di serie A 
Sergio e la Lazio, Aguilera e il Genoa, Casagrande e il dorino, Branca e la Fiorentina 

Nemici eccellenti per contratto 
Sembrano situazioni irrisolvibili, per alcuni di essi si 
discute da mesi: sono i «casi» più spinosi che afflig
gono alcuni calciatori (e i rispettivi club). Si tratta 
del contenzioso fra Sergio e la Lazio, del litigio ora 
placato fra Aguilera e il Genoa, dell'infortunio che 
tormenta Casagrande e forse costringerà il Torino a 
«tagliare» il brasiliano; del problema sorto fra Branca 
e la Fiorentina che non lo fa giocare. 

CARLO FfOXOJ 

••ROMA. Dacci oggi i nostri 
•casi» quotidiani... Se centot-

' tanta minuti di campionato 
hanno consegnato ai più sfor
tunati te prime implacabili te-
S l e (sulle buche di San Siro il 

gllari ha perso Cappio» per 
tutta la stagione), per alcune 
società continuano ad andare 
avanti antichi o nuovi «nodi» Ir
risolti. Vediamoli. 

Gema. Per il momento, il 
•caso-Agullera» è archiviato. 
L'uruguaiano, a quanto pare, 
non «romperà» con il club ros
soblu: ma l'accordo con iì pre
sidente Spinelli (prolunga
mento del contratto, in sca
denza a giugno, fino al '95) av
verrà soltanto a fine anno. La 
fumata non e ancora bianca, 
ma sono smentite le voci sul 
possibile divorzio tra le parti, 
alimentate dalle dichiarazioni 
di Aguilera dopo la sconfitta di 

domenica con la Fiorentina «o 
firmo entro domani il nuovo 
contratto, oppure a fine anno 
cambio squadra». Aguilera ha 
fatto dietrofront dopo l'incon
tro col presidente avvenuto lu
nedi: I due hanno chiarito mol
ti punti (Spinelli non sopporta 
Paco Casal, il procuratore del 
giocatore, «reo» di non aver an
cora sistemato Perdomo, tutto
ra alle dipendenze del Ge
noa). Va ricordato che su 
Aguilera pende ancora una 
questione giudiziaria in riferi
mento alla vicenda, tuttora 
piuttosto oscura, che portò l'u
ruguaiano in prigione nella 
primavera del'90, 

Lazio. Ennesimo rinvio an
che per la soluzione del «caso-
Sergio». Le parti, per ora di
stanti (il terzino tramite il pro
curatore Canovi chiede un 
contratto annuale a un miliar

do, la società ne offre uno qua
driennale per complessivi un 
miliardo e 300 milioni) si ritro
veranno a discutere la settima
na prossima. Sergio resta fuori 
squadra per l'antico litigio col 
presidente Calieri: doveva es
sere ceduto all'Inter, l'affare 
saltò nel contesto dell'accordo 
Juve-lnter su Trapattoni, Ser
gio chiese allora un sostanzio
so aumento sul vecchio ingag
gio (meno di 300 milioni ai-
ranno) sentendosi rispondere 
negativamente. Intanto la La
zio sta definendo II nuovo con
tratto di Ruben Sosa, il quale 
pretenderebbe un contratto 
a...vita. 

Torino. Il problema qui è 
costituito dal brasiliano Casa-
grande che continua a soffrire 
al ginocchio sinistro (sotto 
sforzo soggetto a continue in
fiammazioni) , un vecchio ma
lanno che si porta dietro da 
Ascoli ma che è andato via via 
peggiorando. E ciò che ha 
constatato anche il prof.Mul-
ler-Wolfarth che lo ha visitato 
lunedi a Monaco. Alcuni voci 
vogliono Casagrande «tagliato» 
a favore dello iugoslavo Pan-
cev, tuttavia la società conti
nua a smentire. Il Torino ha 
anche il problema-Lentini: sof
fre di pubalgia da 6 mesi ma 
sottoponendosi a continue in
filtrazioni, continua a giocare. 
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Il laziale Raffaele Setolo, 26 anni, ne n si è ancora accordato 

«Ma ora penserò solo alla mia 
salute: se sarà necessario mi 
farò operare». 

Fiorentina. Improvviso, e 
giunto l'altolà di Marco Bran
ca, l'attaccante acquistalo in 
estate dalla Samp e a cui era 
stata promessa una maglia du 

titolare. Con il «boom» di Bali-
stuta, Branca (assieme a Bor-
gonovo) fa per adesso soltan
to panchina e protesta. «Voglio 
essere ceduto subito». Ma il 
diesse Casasco replica «non se 
ne parla neppure». Problemi in 
vista. 

Pavarotti sponsor di un'ippica da acuti 
~ i «Vincerò, vincerò, all'alba 
vincerò!». Dal palcoscenico 
della Turandot al campo in er
ba del Club Europa '92: oggi 
per Luciano Pavarotti è l'alba 
di un ennesimo successo. Non 
più nell'aria le note di «Nessun 
dorma» ma un'altra melodia, 
scandita dagli zoccoli dei ca
valli che, da oggi a domenica, 
nella tenuta modenese del più 
grande tenore del mondo da
ranno vita alla «prima» del «Pa
varotti International», Concor
so ippico intemazionale uffi
ciale di San Marino. Un esor
dio in grande stile. La mania
cale cura dei particolari, l'im
ponente macchina 
organizzativa, l'esagerato Im
piègo di mezzi e la presenza 
del Gotha dell'equitazione 
mondiale fanno del «Pavarotti, 
International» un mega evento 
spettacolar-sporuVo degno di 
un colosso! hollywoodiano. 
Cosi come colossale èJl mon
tepremi in 
lari), chef 
Marino il più ... 
d'Europa, secondo nel mondo 

, sok? a quello canadese di Cal
gary. Durante lo svolgimento 

Il ghota dell'equitazione mondiale è di 
scena da oggi a domenica prossima al 
Club Europa '92 di Santa Maria di Mu-
gnano (Modena), per la 1* edizione 
del «Pavarotti International». 11 tenore 
nel presentare ieri alla stampa la ma
nifestazione ha detto: «Sono certo che 
per me questa sarà una notte di ten

sione perché domani (oggi, ndr) fi
nalmente si comincia. Forse sognerò 
Jappeloup, il cavallo campione fran
cese che proprio qui a Modena chiude 
la carriera dopo i successi in tutto il 
mondo». Quindi ha concluso: «Questa 
occasione serve anche per dimostrare 
che il mio Circolo è aperto a tutti». 

ie colossale « il mon-

I più rtccff &n»rso 

della manifestazione saranno 
in funzione cinque ristoranti 
con chef di grande fama, men-

, tre I vip godranno, come al so
lito, di un'area riservata con 
annesso posto di ristoro. Ma lo 
spettacolo vero si svolgerà più 
in là, lontano dai fasti monda
ni, dove protagonisti saranno 
ancora uomini e cavalli. 

Il grande «campo» in erba 
(130x76) acceso dalla pre
senza festosa di duemila pian
te sarà allestito con ostacoli 
importati appositamente da 
Germania e Messico. E a volare 
tra le note (sarà presente an-

ARIANNA OASPARINI 

che un ostacolo a forma di 
pentagramma con chiave di 
violino) scenderanno I campo 
le «star» dell'equitazione inter
nazionale. Primo tra tutti Eric 
Navet (Fra) campione del 
mondo e d Europa in carica; 
Franke Sloothak (Ger). den-
tentore del record mondiale di 
salto In alto (2.40 mt.) In sella 
a Optibeurs Leonardo; John e 
Michael Whitaker (Gbr), l'in
tramontabile Nelson Pessoa 
(Bra), Pierre Durand (Fra) e 
molti altri. A contrastare l'of
fensiva straniera i nostri p.o.: 
Roberto Arioldi, Filippo Meyer-

seen, Guido Dominici, Mass.-
millano Baroni (con i colori di 
San Patrignano), Giorgio Nuli, 
Gianni Covoni. Emilio Puricel-
II. In palio, oltre ai sogni di glo
ria mai riposti nel cassetto, an
che una fiammante Mascrati 
rossa che andrà in premio al 
vincitore del Pavarotu Trophy. 

Le premesse ci sono tutte, 

auindi, perché nelle orecchie 
i Luciano Pavarotti risuoni 

ancora una volta il solfeggio 
appagante del successo, un 
amore, quello del celebre te
nore per il cavallo, che viene 
da lontano e che ha costituito 

la colonna sonora della sua vi
ta. E ancora presente in lui il ri
cordo di quando bambino, 
non potendo avere un cavallo, 
si faceva portare a casa dello 
zio per potersi svegliare all'al
ba con il suono degli zoccoli 

:{dei cavalli portati al mercato. 
Un sogno di bambino che si è 

• realizzato nel tempo. Oggi Pa
varotti possiede un intero cen
tro equestre, il Club Europa 
'92, ed è proprio grazie alla 
sua grande passione per il ca
vallo e all'Incontro con Alfon
so Romo Garza, presidente 
della Pulsar International (hol
ding messicana specializzata 
In grandi kermesse sportive), 
che il «Pavarotti International» 
è arrivato alla linea di parten
za. Per amplificare la promo
zione di questo sport sono sta
te allestite tre grandi mostre: Il 
cavallo nell'arte, curata da Vit
torio Sgarbi; Il cavallo nella 
pubblicità e II cavallo tra stona 
e cultura. Poi altri spettacoli se
rali con le più grandi attrazioni 
intemazionali compresa la 
•nazionale» svizzera campione 
del mondo di volteggio. 

Berlusconi») e Stojkovic (ami
chevole a Reggio Emilia) pa
gano pure loro nel torneo più 
importante. Clamoroso il caso 
dello jugoslavo: 6 domeniche 
di stop sembrano esagerate se 
le si paragonano alle 3 commi
nate a Ferri o alle 3 di Mareggi
ni che scambiò Casiraghi 
(sempre lui) per uno zerbino 
durante Juventus-Fiorentina, 
dopo mille avvertimenti sulla 
necessita di non esasperare 
ancora di più una antica e as
surda rivalità trai club. . 

Due pesi e due misure: que
st'anno, sia. In campo che in 
sede di giustizia sportiva, do
mina una insidioso «potere di
screzionale». Evidente quello 
del giudice Fumagalli, giustifi
cato dal ruolo ma incompren
sibile nei fatti. Evidente, sul ter
reno di gioco, quello in mano 
agli arbitri: le nuove regole Fila 
sembrano fatte apposta per 
alimentare sospetti, lasciando 
ai fischietti margini enormi di 
Interpretazione personale. 

Squalifiche 

Il Verona 
perde 
.anche Renica 
Wm MILANO. Mercoledì, il 
giorno delle sentenze del giu
dice sportivo. Un avvenimento 
di routine in passato, ora di
ventato un gioco a quiz dopo 
l'isitituzione delle nuove rego
le. Insomma al mercoledì di 
questi tempi può venir fuori 
sempre la sorpresa nell'ingar-
bugliato sistema che sembra 
essere stato messo in piedi da 
un esperto di enigmistica. Ma 
vediamo cosa ha' deciso II si
gnor Fumagalli, giudice sporti
vo. Oltre alla squalifica dello 
stopper dell'Inter Ferri, di cui 
parliamo sopra, nell'elenco 
dei cattivi sono finiti numerosi 
giocatori. Cominciamo dalle 
partite di Coppa Italia della 
settimana scorsa, quella che è 
costata la punizione all'interi
sta. Oltre a lui sono stati appie
dati per due giornate Minaudo 
(Atalanta), per una Bruno 
(Torino), Mazzuccato e Catel
li (Como). Pasculli e Giacomo 
Ferri (Lecce), Turchi (Anco
na). Biffi e Pullo (Palermo), 
Alemao (Napoli), Paci (Luc
chese), Picei (Pisa), Ottoni 
(Padova). In campionato per 
una giornata è stato fermato 
Renica (Verona) in serie A e 
Ziliani (Brescia) in serie B. 
L'allenatore del messina Co-
lautti 6 stato squalificato fino al 
23 settembre per comporta
mento irriguardoso nei con
fronti dell'arbitro. 

Il risultato è un enorme con
fusione: anche quest'anno il 
campionato e partito col piede 
sbagliato, come gestito da di
lettanti. In più, ha dovuto as
sorbire una prima domenica 
contrassegnata subito da gravi 
episodi di violenza, e una se
conda domenica in cui, placa
ta la violenza, è riesploso lo 
scandalo degli stadi Mondiali. 
Dunque, pene sproprzionate e 
non solo: c'è anche un cam
pionato, quello giocato, in pie
na recessione, serie A «da serie 
B», prime 18 partite che hanno 
confermato un appiattimento 
di valori (Juve e Milan in fuga 
a punteggio pieno col minimo 
sforzo: due gol a testa), gioco 
mediamente brutto come brut
ti sono i campi. Occhio alla ta
bella: diminuiscono ammoniti, 
espulsi, gol segnati. Ma le cifre 
non dicono tutto: in fondo, so
no solo i gol in «vera» diminu
zione, assieme allo spettacolo 
che i nuovi regolamenti Fifa 
avevano inutilmente promes
so. OFJZ. 

Arbitri 

La sfida 
di Torino 
a D'Elia 
••MILANO. Nel grande cal
cio torna in orbita l'arbitro 
Pietro D'Elia di Salerno. Do
menica sarà a Torino per ar
bitrare il big match della ter
za giornata Juventus-Milan. 
Un incarico di una certa im
portanza che gli permette di 
riacquistare quel ruolo pri
mario leggermente offusca
to, dopo alcune scelte che lo 
hanno penalizzato, nella ca
tegoria. 

Questo il quadro comple
to delle direzione arbitrali in 
serie A. Bari-Sampdoria: 
Sguizzato: Cagliari-Roma: 
Luci; Cremonese-Torino: 
Ceccarini; Fiorentina-Fog
gia: Beschin; Genoa-Ascoli: 
Bazzoli; Inter-Verona: Pez-
zclla: Juventus-Milan: D'Elia; 
Lazio-Atalanta: Mughetti; 
Napoli-Parma: Cinciripini. 

Serie B. Ancona-Caserta
na: Scaramuzza; Bologna-
Messina: Cardona; Cosenza-
Pisa: Boemo; Lecce-Mode
na: Bettin; Padova-Brescia: 
Quartuccio; Palermo-Vene
zia: Rosica; Pescara-Cesena: 
Stafoggia; Paicenza-Avelli-
no; Conocchia)-); Reggiana-
Lucchese: Brignoccoli; Udi
nese-Taranto: Arena. 

THIi amaro: 
«E come 
un sette 
in condotta» 

Oggi a Helsinki c'è Finlandia-Italia di atletica leggera. La 
squadra azzurra si presenta all'appuntamento con la grana 
«rifiuti». Tre del ribelli die avevano tentato di disertare l'ap
puntamento saranno regolarmente presenti (Di Napoli, Ma-
donia e Evangelisti) Mancheranno invece Stefano Tilli 
(nella foto), Stefano Mei e Francesco Panetti, deferiti alla 
commissione disciplinare e in odore di squalifica. Stefano 
Tilli, al riguardo, ha dichiarato: «Il provvedimento preso dal
la Federazione mi ha sorpreso e anche divertilo. Mi sento 
come se fossi toma:o a scuola e mi avessero affibbiato sette 
in condotta». Tilli ha poi aggiunto di avere problemi ai tendi
ni e che l'esame e (feti jato all'Istituto di medicina dello sport 
ha confermato il malanno. 

Europei di caldo 
La Scozia 
pareggia 
in Svine. mera 

ParegRiando a Berna a po
chi minuti dal termine, dopo 
aver rimontato due gol, la 
Scozia ha fatto un passo de
cisivo verso la qualificazio
ne, beffando proprio la Sviz-
zera, che era passata in van-

lm""™" •••—— taggio con Chapuisat al 30' 
ed aveva raddoppialo con Hermann al 39'. Ma gli scozzesi, 
nel secondo tempo, ìanno ridotto le distanze con Durie al 2" 
e pareggiato con McCoist al 38'. La Svizzera capeggia la 
classifica del Gruppo 2 con 10 punti; ma la Scozia deve gio
care una partita in più degli elvetici. Nel Gruppo 4 vendem
miata per l'Irlanda del Nord e ontro le Isole Far Oer 5-0 con 
reti di Wilson (7"i, C larkc ( 12'. 50', 67') e McDonald ( 15'). 
Scontato, nel Gru pp > 5, il successo del Belgio in Lussembur
go: 2-0 con gol di Sci lo 124') e Degryse (49'). 

Amichevole 
aWembley: 
la Germania batte 
l'Inghilterra 

Un'elegante azione di Doli 
sulla fascia sinistra, un cross, 
la testa di Riedle. Con un gol 
al 45' del pnmo tempo, la 
Germania di Vogts ha vinto a 
Wembley l'amichevole con 

^ ^ l'Inghilterra, organizzata per 
• — — — « — •—"•• • • • festeggiare i venticinque an
ni dalla finale me nd i.ilc del 1966, quando la squadra di casa 
si aggiudicò la tirale battendo, dopo i tempi supplementari, 
proprio la Gennari»,. Li Germania si è dimostrata più solida 
e incisiva degli inglesi, che pure nel primo tempo hanno col
pito una traversa con un colpo di testa di Piati. 

In cinquemila hanno preso 
parte ai funerali dell'ex arbi
tro Concetto Lo Bello, scom
parso lunedi sera dopo una 
lunga malattia. La funzione 
religiosa è stata celebrata 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dal vicario generale dell'ar-
»-~»» , —"-»*•—' cidiocesi di Siracusa, monsi
gnor Giuseppe Greco. Oltre ai familiari e agii amici, era pre
sente tutto lo steitf diigenziale dello spori italiano: il presi
dente del Coni, /JTifj 3 Gattai; il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese, i designatone di serie A e B, Paolo Casa-
rin, il designatore di ( :. Luigi Agnolin. . 

In cinquemila 
ai funerali 
di Concetto 
Lo Bello 

Urss in affanno 
per le Olimpiadi 
Oggi riunione 
a Mosca 

Il «terremoto» politico sovie
tico ha messo in crisi anche 
il mondo dello, sport Tutto 
lo staff maggiore delle squa
dre olimpiche iscritte alle 
prossime Olimpiadi inverna-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ '• d i Albertvill e a quelle di 
__•—-———•••-—•«•—— Barcellona si riunisce oggi a 
Mosca per fare il pui to dcla situazione. Su tutti, c'è il proble
ma «baltico»: l'iridlruindenza di Lituania, Lettonia e Estonia 
costringerà i dirigerti sovietici a rivedere I piani. In grave dif
ficoltà Il basket, i cu migliori giocatori sono di nazionalità li
tuana. 

Gp Torino di auto 
a energia rotare: 
il forfait 
dei sovietici 

I due piloti moscoviti che si 
erano iscritti al «Gran premio 
E- 2/0 trofeo città di Torino», 
gara riservata ad auto a 
energìa solare, in program
ma sabato e domenica pros-
simi, non parteciperanno al-

™-—~™~*™*™•""»"——"•»• | a corsa. Il loro improvviso 
forfait è dovuto a rroblemi burocratici: non nono riusciti a 
ottenere in tempo il visto necessario. Alla gara di Torino, 
dunque, manchen uno le due «Uaz» elettriche sovietiche, 
mentre saranno regolarmente presenti al via gli equipaggi 
provenienti da Ger.imnia e Svizzera. Le vetuire iscritte sono 
circa una settantina, suddivise in cinque categorie. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV 
Ralnno. 0.50 Tennis: >>uicona, campionati italiani. 
Raldue. 17.35 Golf: Albarella, campionato italiano P.G.A.I; 18. 

Ginnastica artistica- Indianapolis, campionati del mondo; 
18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.25 Pallavolo: Am
burgo, europe i 1.10 Basket, Marzorati-Day. 

Rattra. 15.45 Cicsmo; 16.15 Boxe; 17 Atletica leggera: Helsinki, 
Finlandia-Italia; IH45Derby. . 

Tmc. 13 Sport news; 23.45 Sintesi «Pavarotti International»; 0.15 
Pallavolo: Am);urtfo, Europei. 

Tele + 2. 14 Sport ime; 15 Usa sport; 16.2". Tele + 2 news; 
16.30 Wrestling spotlight; 17.30 Settimana ,;jol; 19.30 Sport li
me; 20.30 Baiikel Glaxo Verona-Stefanel Trieste; 22 30 Gol 
d'Europa. 

In libertà su cauzione, l'8 novembre affronterei Holyfield per il titolo 

Tyson incriminato per stupro 
Adesso rischia 63 anni di galera 
—I NEW YORK. L'ex-campio
ne del mondo dei pesi massi
mi Mike Tyson e stato formal
mente incriminalo da un 
Grand Jury di Indianapolis per 
lo stupro, avvenuto il 19 luglio 
scorso, di una ragazza di 18 
anni partecipante al concorso 
di bellezza «Miss Black Ameri
ca». Tyson, 25 anni, rischia fino 
a 63 anni di carcere, e ieri è ap
parso, dopo essere stato inter
rogato per più di Uè ore, in au
la per ascoltare le incnmina-
zioni e proclamarsi «non col
pevole». Dopo la registrazione 
delle impronte digitali e le foto 
d'obbligo. Tyson e .stato rila
sciato sotto una cauzione di 30 
mila dollari CIO milioni di li
re). Il pugile combatterà l'8 
novembre prossimo a Las Vo
gai, titolo in palio, contro il de
tentore della corona dei massi

mi Evander Holyfield. «11 match 
si svolgerà in ogni caso - ha ri
badito Don King, manager di 
Tyson - solo la morte potrebbe 
impedire a Mike di salire sul 
ring». Tyson avrebbe attirato la 
ragazza nella sua camera d'al
bergo con un pretesto, sbar
rando la porta e violentandola. 
Il pugile, che era l'ospite d'o
nore del concorso, avrebbe 
aggredito altre sei reginette di 
bellezza. «Sono assolutamente 
innocente - ha ribadito, però, 
Tyson in una conferenza stam
pa -. Intendo assolvere i miei 
impegni sul ring e ottenere giu
stizia in tribunale». Tyson, che 
il 27 gennaio 1992, data lissata 
per il processo, sarà difeso dal
lo stesso legale che riuscì a evi
tare il processo a John Hinck-
ley, il giovane che sparò al pre
sidente Reagan, facendolo di

chiarare «insano di mente», 
non è nuovo ad (scense di mo
lestie sessuali. Acuni mesi fa 
era stato condannato a pagare 
una multa per av _>r «palpeggia
to» una ragazza incontrata in 
una discoteca ci New York. 
Tra le ragazze < he accusano 
Tyson di averle aggredite du
rante il concorsi «Miss Black 
America 1991», figura anche 
Rosie Jones, che avera vinto la 
competizione nel 19ÌK) ed ave
va il compito di incoronare la 
nuova reginetta. La Jones ha 
chiesto danni per ciato milio
ni di dollan (1 niluirdo e 300 
milioni di lire) acc jsando il 
pugile di averle palp-to le nati
che e di averla insi Hata con 
«sfrontate allusioii sessuali» 

•Forse questa vci ta Tyson 
imparerà la lezione e canirà 
che non può continuare a trat
tare le donne in quello modo», 

ha dichiaralo l'ex-reginetta di 
bellezza. La vicenda ha mobi
litato anche i movimenti fem
ministi in America dove le de
nunce degli atteggiamenti di 
Tyson verso le donne (è stalo 
a più ripresi; definito «un di
sgustoso maniaco sessuale») 
sono accompagnate dal rico
noscimento che anche il pugi
le ha dintio alla «presunzione 
d'innocenza» finche non sarà 
stato riconosciuto colpevole 
da una giuna. Opinione condi
visa dalla commissione sporti
va del Nevacla che a Las Vegas 
ha annunciato di non avere in
tenzione di sospendere la li
cenza di Tyson. La vicenda 
giudiziaria ricorda quella del 
nipote di Ted Kennedy, Wil
liam, accusato di aver violenta
to una ragazza nella villa di fa
miglia in Rionda. 
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